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Cel ERAftati DLL'AUSTR 
“Ehiglittottà) pròpolindio’ ull'Auistità “di 
rititidiafe “at 'tivittati spécidli conchiusi cogli 
stali italiani, le; chiedeya_ nientemeno, come 
avevamo già osservato,. che; il. suicidio, 
,Ser il. ministero inglese avesse. esaminato 
con cimparzialità »le condizioni dell'Austria 
e-dell' Italia; osservata l'opposizione de’ due 
sist, l’atistriacò ‘è l'italfano, 16 straniero 
ed ‘il'hazionale , Avrebbe Ticonosciulo che 
l’Austria, dee, dire come, de’ gesuiti ;.,,(),sto 
come,;s0n0,0, più..non .s0n0. 
L'Austria ;non.può ‘modificarsi; mon può | 
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| Le grandi potenze ‘che consentirono val 


l’Austria la signoria del Lombardo-Veneto, 
erano ben lontane dal prevedere che il go- 


verno di ‘Viéninaà avrebbe estesa’ la' sua si- 


3 


Ma l'Austria, che sapeva d'essere in paese 


nemico, l’Austria che non poteva. governare 
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Bi pubblica sutti i giorni, tomipre 2. 
; ire st distfibwisce dalle ore 7 del'iniattinò di snostogiorno 
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iL'Austria divenne vera padrona ‘d’Italia; 
si arrogò il diritto d’ intervento, e percofsé* 
| tuftà ‘tar penisola a ristabilirvi ‘1° assolùfisità. 
Stinziò” due anni in Piemonte, cinque a, 
Nagpli, venticinque, negli Stati Pontifici, sei 
hella. Toscana, a Modenay-a. Parma. 
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CRI ia oa Peer e turbato go | può'fare alcuna concessione ‘in Tegliav ‘alora 1a 
ibrio politico d’Italia -@*per’conseguen 
d’ Europa. Cert 
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concordati! l’altro che deSider'à bensì di ve- 
dere T'Italia libera ed indipendente, ma solo 
a condizione che l'Italia, faccia da sè e che 
laEraijcia,.non:se;ne immischi; ‘ed il.terzo 
che.a qualunque-costo viol «conservareral= 
Austria la dominazione in Italia. side 
DelPprimb spartito troviamo l'espressiode 
nell'à Gastettà del popoto di Beino"in essa 
loggfath Di, ada 
Se A stria dichiara che ‘mon ‘vuole è non 


politicà frantese chè vole tin'Cambiamento nella 
sjtuaZione” anotmale delta ‘penisola, è assai più 
giustificata. dinanzi agli occhi ell’ Europa ‘che 
print, ‘menti ]a posizione delle potenze amiche 
dell Austria” si rende più dispiaceVole, ‘è quella 


sis sengne 3 - 


Diresione del giocnale. Nolistre 


| timento di nazionalità è 


liberamente-;;.. non;comprendeva nè Tin: È i4erpotenze*reutreli "pri? retata’, Se “pure Si 
dole, mè da' cultura italiana, nom aveva altro!) potrà parlatardi neuttblità® sffid' alla fine? Anzi 
meézzò divtener'la Lombardia? o'esporsi'alli tuttavsatà ra Gertmamifi messa adl'ina' dura prova: 
esserbe CaGCiata o' costringér 'î governi ità- | Si tratta ‘in'questo tatb'aisapereselil patriotismo 


dalla servitù delle altre»provincie:, e tosto 
cominciò l’opera astuta di demolite quei 
traftati "Stessi mercò: pi \uiali aveva” acqui- 
stata ld Lombardid è la Venezia. 
dolo ti ape etnia 
i, sovranità, {dei' principi italiani non, fu 
rispeltata..L'Austria, non volle, saperne .di 
uguaglianza di. diritti, ©. ripristinando. il 
prinéipio: feudale; chiè;seolla»rcaduta ilel'sacro 
rothatio impero) si'eredeva’ per sempre ‘scom@ 
pato, eSsa Teté dei govertii U' Italia “îSt0i 
vassalli jn' pace, "î suoi fedeli, in guerra. 
id, trattati conchiusi, avevano, per,solo,scopo 
die dar, i piccoli; stati..in; mano dell'autorità 
militarevaustrica. e'.di assoggettare tutte le 
provineie agl' influssi della politica metter- 
nichiatta” 1auog:4 
Oitandò” nello: scompartimento dei popoli 
l'Austria si‘prése le migliori provincio d'1-| 
talia, le troyò assai diverse che non fossero 
prima della rivoluzione, francese., Esse awe 
vano, gustate le;dolcezze dell’ indipendenza, 
avevano acquistato.il sentimento! :del: proprio 
essere ‘è! nori potevano: !più rassegnarsi ‘dd’ 
| ess@t rigiardate conie* préda' dello stranibrù” 
e serve di una monarchia con cui nioù ave- 
vano comune nè l'origine, nè la lingua, nè 
le tradizioni, nè la civiltà. i 
Governare provincie che rimpiangevano 
Ja perduta indipendenza ed erano.delibe- 
rate dì*volébla ricuperare, era assi difficile, 
e molto più difficile diveniva , se “gli ‘stati 
vicini AVessero seguita una politica liberale 
e si fossero comportati come stati autonomi, ; 
aventi. gli.stessi diritti dell'Austria; <b eb 
Chesfecè dunque l'Austria? eSenzasper< 
dere téliijjo , essa obbligò stett1815 ‘la To-- 
scana @stringere una 1688 difetisivà; ‘im- 
pose d’Napoli ed a Toritio” di ‘nof adottate 
forma “Politica. diversa da’ quella ch' essa 
aveva istituita nel governo, della Lombardia; 
fece entrare Modenas®, Parma. nel ; suo sir 
stema. di. difesa militare, e»sisarrogo il; di-. 
ritto di occupare a suo:beneplacitori due: 
dueatif""! QUIEBT Tags oLisi visioni vai È 
Face di più si comportò "tome ‘il solo 
soyrano, d’ Italia... CUT ‘trattato, del 1817 si 
fece autorizzare, a tener. ;guarnigione a Pia- 
cenza, a patto di stabilirne le condizioni ed 
il modo col duca, ed essa non,interrogò il 
duca;'considerdi» Piacerizà®b comes sua. pre- 
prietàxconvertà vil diritto di «guarnigione nel 
diritto. ‘di ‘eostrurre’fortilizi' è’ far di utia 
città indipendente tin vattipo' trifieferato, da 
cui potesse minacciare il Piemonte, 
Assoggettati . per.,.tal , guisa gli. stati \ita», 
liani.salla»:sua, autorità .e. vincolati ralla sua 
politica}. Vigpiù si separavano idaie: popoli, 
ed allontanati dalla’ nazione non avevano 
più"altro’ scdîmpo”fuorchèappoggio delle 
bulpoil dela PULIRE dele Te 
stessi. è 


» ERNE i arrtaga verigong 
liàni ‘ad ‘esséi’ suol vassalli, a .seguire il 4 Sus \ 

| tanté!zelo e. vantaggio esclasivo'd8H Austria) sia 
anche così solido ché Wégha difenttete su ‘REnù 


suo carro-in, pace. ed iu; guerra,, ad ubbi- 
dire..a, suoi ordini ed. vadottare la. sua po- 
litica. : 


Dopo” che” und stato ‘itàliàno , scosso ‘il 


gibgo ‘austriaco, proclamò Iealmente. il prin 
cipio nazionale ,. l' incompalibilità della do- 


minazione austriaca sì fece più evidente. 


mentare; colla sua stampa; la signoria Stra- 
nierà. vò 


L'Alstria tion ha potuto royesciare le li- 1 
bere istituzioni in, Piemonte, .ma,le ha ro- 


vesciate, nel resto, d’ Italia:;;non, ha:spotuto 
trarre la Sardegna: nell'orbita; della, sua po- 
litica, ma: ha viepiù ribaditér le catene delle 


gine al principio di nazionalità chie da tutte 


D 


parti traboccava, e non riuscì che a mag- 


degli uomini unitari tedeschi suscitato finora"c0n 


‘ anchevi-trattaticon Modena '@ gli aftri'stafita 
| continuata ocenpazione dello’ stato della thiesa'e 


| a sò con'e@tendl Questo ?sirebbe "il tiionifo dell'a 


altre provincie. Essaha “ereduto di far ‘ar- 


giormente infiammare i popoli d'amore alla. 


governin:chesa: lei si 
strinsero: LR. ‘ ti 

Non ‘avendo forze’ uttiVe ‘da opporre , si 
abbrancò al. passato : si unì ai, gesuili e 
fece: il;concordato;., Questi. espedienti, non 
le..diedero nè.icredito, nò, autorità. La. po- 
litica (del passatormon può resistere ad una 
politica fondata’ *sufla'‘nazionatità e sulla 
patria’ autonomia: n | 

Che resta dunque, all'Austria se perde..il 
diritto d'intervento , se è costrelta a lace- 


Napoli e Toscana ? 


patria. indipendenza, . di, odio. allo, straniero; | 
di rancore contra. »i 


| taria tedesca}:essendoci! lasciati ‘spaventare dallo 


5 er , . ‘il spsuracchio!framcese e cactiar'dentrò nella rete 
Il. Piemonte. italiano «e ibero minacciò 


colesuos statuto'; colla: sua ringhiera  parla+ 


l'alteriore inammessibilità di riforme nello stesso 
stato! Giaccliè "siamò ‘tanto Vomtani dalla "sola 
meta ‘che può prefiggetsi una vera? politica uni- 


austriaca, si'‘troverà ‘farse logico ‘di Sagrificate 
anche! per lurnigo*tempo avvenire i' nostri berti 
ed uil nostro sangue,le nostre migliori'speranzé 
alla rcoriservazionie del'oppréssionie’ austriaca in 
Italinedallo‘sviluppo del concordato in Germania. 
SeblAustiia (fespinge lelproposte di lord Cowley, | 
è d'uopo!chelgia così ‘sicura dell’assolnta sali-" 
darietà: della. Germani," come se l'avesse legata 7 


Dia in 


politica che si trae dietro wll'Arastita va qualimque 
costo ì | 


Un'altra espressione di questo partito»l’ab- | 
bidino» trovata in''un giornale democratico" 
di Stoccarda; il Beobarhér®, nel quale giù 
nello scorso mesò, dli gennaio in un esteso | 
articolo si discuteva la questione che si agita. | 


+ Rispondendo l'autore dell’ articolo .all'argo» | 


f 
| 
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Ma questo diritto, ma questi: trattati sono ! 


contrari ai capitoli di Vienna! E quando 


mai l’Austria ha rispettati quei capitoli? 
Non ha fino dal'1815'cominciatò ad offen- 


deri, continuando» poscia arviolarlidi mano | 


in mano che la sua posizione diveniva più | 


ardua în'Italià”? 


Ristaurando il principio feudale, l'Austria 
sperava, di_ far, retrocedere, |’ Italia, di due 


ragione l'Italia di richiedere ; il’ espulsione 


| emlincîpazione, ' mt soltatito” di ‘cambiar pi- 


mento sul quale .si fonda principalmente» il | 
secondò partitopèiòè che coll’intervento'della | 
Francia non si tratta più in Italia della Sua | 
| 
drone, egli dicé: “ ; 


«i Una liden chelè penetrata tina ‘volta ‘im Wna”! 
nazione; specialmente un'idea così ètrettamente | 
connessa?:collè* necessità materiali,)mon' può les- | 


forse con alternata fortuna all’unione nazionale, 
e a suo tempo raggiungerà la meta. Se i lega- 
mi non veligono sciolti *dalla! sviezza dei troni 
europei pacificamente, ciò, accadrà; colla forza/e 
versando, torrenti.del più. nobile sangue; ma ae- 
cadrà .certamente. L'Austria, la.Germania;.|iu- 
ropa non. hanno,,che. ;la.scelta..se.yogliono mam 
dare ad effetto. esse medesime. pacificamente e I 
senza eccessivi. sagrifizii, ‘onpure.se.vogliona at- 
taccarsi come. un, impedimento,» alla ruota, del 


| tempo; Oppure, seuzaraltro successo che quello 


secoli, e non riuscì invece che ad. accre-; 
scere-Hantipatia «degl italiani ‘alla domina- 
Zioneostraniétà,tà provocare‘ una resistenza 
‘ prima ‘passiva’, quindi violeùta va turbare 
la “Quiete” della’ ponisola'e Ta pace ‘d'Europa. 

L'Austria ricusa “di abrogare i trattati 
coi, governi italiani, considerandoli. come 
necessari. alla) sua conservazione. mon ha 


dell'Austrià come'condizionerdi pace a’ suoi 


VI 


popoli e di quiete all'Europa? 
Ò 43 - È nt \ 


indi cd Di È i 


Liramtiti 1 Genmania.do mezzo all’ agi- 


+ tazione. politica» che: gli. artifizi «dell'Austria 


haîno:suscitalo in Germania» nelle» presenti 
difficili circostanze dell’ Europà, si puòvdi- 
stinguere” tre" petuti“Putio: che' non vol 
saperne asSolàtimente di*venire ‘iti aiuto 
digli oppressori dell'Italia e alla politica dei 


della, dilazione per un, tempo,indeterminato, sar 
grificare milioni di uomini e di. danaro,;laxJoro 
coscienza politica,, il benessere di.un popolo.ge= 
neroso e la pace di una parte del..mondo » per 
una posiziene , .che.;puresnon possono manter 
nere. La sola dilazione nongale veramenteduito 
questo immenso prezzo, esuna ritirata ben.co- 
perta è.da preferirsi,di.gran;lunga,alla pelitica 
degli indugi. + 9l 

« Già»Barbarossa ha conquistato, Milano, ripe- 
tutamente e |’ ha perduta.di:nuovc .;;Gli,, stessi 
uomini, chè si erauo sottomessi. alla;sua, potenza 
è passarono sotto il giogo,.dinanzi a lui,,si:sol- 
levarono di nuovo contro, di lui.. L'imperatore 
devastò. Milano, ma non.la ridusse.all’ ohbe- 
dienza. Era, più che, una dimostrazione, era-alto 
tradimento;;. mail, delitto era conseguenza delle 
eterne lepgi della natura, e già la legge delle 
dodici tavole diceva: Adversus, hostes aeterna, 
auctoritas. La grande, moralità batte a piccola. 
Gome si sono ora formati.i rapporti, e dave. 
vano necessariamente formarsi ,;la presente, u- 
rione dell'Austria coll’italia è contro natura, ‘è 


Ru © certi 


a - viménto la politita enropes, éssa possiede nella * 
| ” iù rapita/ ‘Si può distrdggere un'popolò, ‘| î 

ati con N Parma. cOn | TOR E dee eiri Gal 
rare:i ‘trattati “con fodena È - ‘ma non togliergli i suoi idolit L'Italia aspiterà 


| tutta la sayienza per trovate Tuove è ‘durevoli 


dito essa‘ medesima Punità gérmanica: > 


But, N 


ui franchi aua 
pcmale. Nch oli mamiogasiitie » 
Un foglio arretrato’ cent: 40. vbad 


una: malattia” che nom petrà mai essere ciliaate!” 
Non «essendo'la morale, ma' Bensi"ta politica ta ‘ 
legge delle riuzioni; ‘non dovefar meraviglia the 
tutele difficoltà ‘sì accumulino intertio all’av- 
Viso»sullà miamiera ‘di recate il rimedio. L'ià" 
lia''devèe fare dal sè' ‘è 'aggiustarti coll’Austria 
seriza interventò ‘altrui | prétendesi', è ‘fon bi 
penisa'‘chegli ‘altri ‘starebbéro difficilmente tirdni- 
quilli'se ‘lasdecîsione fosse #lla finè riniessa lla 
spada. Come potrebbe l’Italia mettersi ih posi-" 
zione ..per incominciare coll’Austria.ila,.lotta san- 
guinosa ed anche solo. la lotta; ‘pacifica.?,.1l Sem) 
popolazionie,” il' genio Ring iran ma 
l'anima? è ‘anita soltanto; nom ha piedî, mani 
nè. testal. Solo® quando l’anirtà ‘avesse creato un | 
corpo; !Sarebb' essa ‘in: \grado!di' negdziate!oldi 
combattere. Così quella ispretensione andrebbe! 
a finire, che $ imponesse. agli italiani. l’assurs; 
difà di essere nella negoziazione,,.o, ;nella dotta. 
già quello che essì vogliono diventare col mezze 
della negoziazione=.o.-la-lotta-stessa ; cioè. una 
potenza materiale ed organizzata. Se anche il 
Piemonte diventasse ‘il’ nucleo ‘di questi sforzi, 
quanto piccola: satéblie «la «speranizà ‘dî ‘ottenere 
la, finale vittoria?in mezzoval fuoto' inèrociato 
dell’Austria e. delle saltre minori. potenzé ‘dell’i- * 
talia ! Così. si spiega perchè gli italiani dovettero ® 
nellazloro necessità:rivolgere'gli:occhi alla Frat- 
cia, e, nessuno ;può;loro attribuire ‘a ‘delitto 88” 
accettano raiuti; dallo «straniero, daechè essitegni:? - 
Siderano anche il nemico!, gli austriaci’, comé 
straniero. ln generale} lai dottrina ‘ della ‘pru- © 
denza; di non. (chiamare !gli stranieri in'‘aiuto; 
è dreppo: stsica per valere sempre, ‘é celebri è- 
sempii nella storia recentissima dimostrano che? 
in caso di bisogno, anche sovrani potetiti ‘in- 
vocarono gli; stranieri è non pare cho nè'ab- 
biano»‘avuto danno. ei 
«Se nel idato' caso, -ciò' sià ‘ prudente, è un 
altro affare; mna‘la necessità è superiore a Lutto, 
è anche alla prudenza; e'tlitto'ben considerato, _ 
bisogna confessare'che gli italiani per l’intima | 
affinità” si serituno ‘meglio ‘attratti verso î frah- 
casi, ‘che ‘verso qualunque ‘altro ‘ popolo, e' at- 
(efidono !da fessi più'facilmente clie  compren- 
danovivloro patimenti; e)ne*spèrino alla fine, © 
è seconda che si mettono le cose in Fraricia, © 
untafàto aicloro sforzi di nazionalità. Perciò il 
fermento ‘nella* pertisola (e la'‘speranza degli ita- 
liamivsicvolgerà sempre alla Francia, è la Fran- 
cia'*mon ‘sarebbe la 'Framcia, il francese non a- 
vrebbe il®néto carattere cavalleresco è infiam- 
mabile, se ‘quelli fiducia non ‘suscitasse 0 piùt- 
tosto ‘nom’ actrescesse le sue simpatie per il 
paese maidviglioso; oppure, quello the più im- 
porta, "Bela Pancia "potesse, ‘sid monarchica,” 
sia repubblicana, "dimenticare un istante quale 
sistema inestimabile di' leve per mettére in imo-" 


a 


suabinNiaenza sull'Italia... L'Austria non' può più | 
contare» sul? possesso ttatiquillo Ve sicuro, della “ 
Lombardia ed ora’ è"'d'uopo ! mettete infieme” 


fondamenta, Nessuno potrà credere che una 
conferenza, quand’anche l’Austria vi concor- 
resse, possa sciogliere it modo, 0 che il pen- 
siero attribuito al re, dei;belgi ;di fondare un 
vicereame nell’Italia superiore per un arciduca 
austriaco; pòssa fornire ‘la ‘base di unà fabbrica 
durevole.® Alppal ternebbé ‘ai “sogni e alle. favole 
il-chiedere dall'Austria che ponga* manv''esta 
stessa alla ricostruziorie nézionale* dell’Italia; 
per assicurarsi im questo modo) medianté trat- 
tati ‘d’alldanza con um popdlo grato,'i suoi în° 
teressi nebimare «Adriatico! lane ba) nali 
È perd''inicofittaStabile’che î1 fuoco Contindierà 
ad atdere ‘@ad’' estendersi? “Se non’ ‘si 'calmerà’ 
l'Italia’ itel'Sensò delle Sue tefidente Mazionali, | 
e lo scoppio ricddrà” con' tanto ‘ maggiore, 0 
tenzà sùll'AuStria; in quarito questa ha im 


Queste osservazioni ‘contengono “già Ta 
risposta “al ‘secondo ‘pattito ; che sebbene . 
assurdo, è pure .il più numeroso in Ger-, 
mania, forse, per_.il motivo, che ;quando si 
ha una. cattiva. causa in mano, assieme alla 
coscienza che la causa è cattiva, none v'ha 
altro “mezzo ‘che di appigliarsi ‘ad argomenti 
assùrdi per ‘sostenerla.’ rsa 

Nonostadite il grati chiasso che fa il terzo — 
partito, quello dell'alleanza austriaca a Qua. 
lunque costo, bisogna pur dire che non 


7 VO molta fiducia. nel ‘suo successo; “La 
È GaîZetta d'Augusta che è il principale cam- 
pione dell'Austria, non nasconde la sua di- 
sfatta. Essa si fa scrivere da Monaco, cioè 
dal centro stesso dell’agitazione austriaca 


in Germania: 


« Se sentite a parlare della’ mobilizzazione 
della Prussia, non prestatevi ‘fede. Chi ha per- 
esso per tanto tempo l'esportazione dei ca- 
valli, e ne”cùî stati si pubblicano opuscoli 
da mano rispettabilissima che hanno molta ras- 
somiglianza con quello di La Guerronière , 
mentre il parlamento prussiano tace, non pro- 

é cederà così presto a mobilizzare il suo eser- 
cito. Il cannone che ha tuonato ad Arcole e 
Marengo, e non risparmierà neppure alle fila 


bisognerà che preceda un battesimo di sangue 
prima chs si faccia di nuovo una giornata di 
Lipsia. » 

Ciò dimostra che la stessa Gazzetta d'Au- 
gusta considera la sua causa come dispe- 
rata. A Lipsia vi erano anche i russi, e quel 
foglio non può ignorare che questa. volta i 
I russi non vi saranno. Non. vi, sarà dunque 
neppure una giornata di Lipsia, nè altra di 
lena o Auerstàdt,: sibbene non manche- 
ranno, speriamo, nuove giornate di Ma- 
rengo ed Arcole. 


besito 


DEPORTATI NAPOLETANI 


Si scrive all’Express da Dublino 8: 

« La nave americana David Stuart è entrata 
a Queenstown domenica avendo a bordo gli 
esiliati napoletani ; Poerio e 64 compagni, 

« La nave, essendo di viaggio per gli Stati 
Uniti e noleggiata dal governo napoletano, a- 

‘ veva ricevuto un marinaio a Cadice, un giovine 
cha poi risultò essere Raffaele Settembrini , fi- 
È glio di uno dei patrioti. Col suo aiuto i rifu: 
: gieti tolsero la nave dalle mani del capitano è 
la condussero a Queenstown. Gli esiliati erano 
in apparenza in assai cattivo stato. > 
; Un'altra relazione dice : ja 
È « Verso le selte ere del mattino una” nave 
con bandiera americana approdò a (Queenstown 
© fu tosto oggetto di micita curiosità ‘ed inte- 
Fesse, essendosi scoperto. che aveva a bordo il 
patriota napoletano Poerio co’ suoi compagni , 
69 di numero, compreso un vescovo (?) a sette 
preti. Essi dovevano essere trasportati a Nuova 
Yerk, avendo il governo napoletane ordinato di 
dare a ciascuno al loro arrivo in quella città 
la somma di 430 dollari affinchè incomincias- 
sero una nuova vita. 

« ‘All'arrivo della nave a Cadice, &l di fuori 
dello stretto di Gibilterra, i rifugiati, che erano 
assai più numerosi dell’ equipaggio , composte 
di soli 47 uomini, si ammutiuarono ed. insi- 
Stettero perchè il capitano dovesse recarsi di- 
rettamente alla rada di Cork. A questa richiesta 
parò il capitano diede un’ assoluta negativa; 
ma egli fa per forza privato del comando, e il 
suo secondo marinaio eletto al suo posto pro 
tempore. Alcuni dei rifugiati sono gentiluomini 
di nascita, e tulti, tanto ecclesiastici che laici, 
gente di bella apparenza. Non è ancora venuto 
in cognizione del pubblico quale sia il loro di- 
segno, se vorranno fermarsi in Inghilterra o 
mettersi sotto la protezione sarda, che senza 
dubbio sarà loro facilmente accordata, » 


i enni 


LA DIMISSIONE 
DEL PRINCIPE NAPOLEONE 


La Patrìe, ragionando sui commenti con cui 
l’Indépendance belge accompagna la notizia della 
dimissione data dal principe Napoleone, si espri- 
me nei seguenti termini : 

4 S'egli è vero che l’ effetto generale pro- 
dotto dalla nota del Moniteur potè svegliare nel 
principe Napoleone una suscettibilità melto ono- 
revole, naturale d’ altronde in un uomo poli- 
tico, ed ha determinato la sua ritirata non è 
perciò vero che un cambiamento siasi operato 
nella politica del governo imperiale. 

« Il maliuteso della situazione proviene dai 
commentarii che hanno. snaturato le più. nobili | 
intenzioni e gli atti più autentici. Quando lo 
imperatore, nel. suo discorso del. 7 febbraio , 
tracciava in, modo così sublime il programma 
di una politica che, secondo le sue espressioni, 
non doveva essere nè provocatrice, nè pusilla- 
nime, esso disdiceva in prevenzione il pensiero 
di una (guerra senza necessità o di una pace 
senza. sondizioni. 19) 

«.La quistione d’Italia fa proposta, da. questo 
diseorso medesimo come uno dei . principali 
elementi della sicurezza europea. Noi abbiamo 
detto e ripetuto che la guerra non poteva es- l 
sr che la conseguenza estrema delle difficoltà‘ 


Î 


prussiane Jena ed Auerstiidt, ma sgraziatamente | 


‘che erano sòrte-nella penisola e che sarebbero 
esauriti tutti.i mezzi onorevoli 
questa estremità. Non è ‘duryiia da parte nostra, 
non è nemmeno dal nostro paese che 


merariamente <a. tutti gli eco del Reno. ba 
responsabilità di questa. iniziativa. bellicosa 
le appartiene tatta intera. Fu ‘l'Austria che 
sparse il panico co’ suoi armamenti , colle sue 
circolari, co' suoi giornali ufficiali e colla pres: 
sione che esercita sugli stati della Germania. 
Il governo francese all'incontro resta calmo i 
non una sola manifestazione ostile parte da lui. 
Esso fece assegnamento sull’ opinione e sulla 
saggezza dei geverni per giungerè ‘ad una so- 
luzione conforme ‘all’ interesse generale della 
Europa. | 

« Un primo. risultato. rispose già. a questa 
aspettazione. Tre: mesi. sono la quistione ita- 
liana era all’ infuori di tutte le preoccupazioni 
ufficiali. Oggidì essa è accolta ad un tempo 
nella politica e dalla diplomazia. La missione 
di lord Cowley a Vienna, l'adesione evidente 
del gabinetto di Berlino agli sforzi del governo 
inglese sano fatti considerevoli che bastavano a 
rassicurare l'opinione. 

« Così, checchè. se n dica, l'opinione non 
era nè sorpresa nè fuorviata prima del malin- 
teso di questi ultimi giorni ; la sua confidenza 
intera nella saviezza e nella fermezza dell’im- 
peratore era la sua migliore salvaguardia con- 
tro le inquietudini esagerate e le diffidenze in- 
giuste, 

« Tutti sapevano che l’imperatore, che devo 
dieci anni è la più possente guarentigia dello 
ordine politico e dell’ordine sociale in Europa, 
era incapace di mancare alla missione di mo- 
deratore che esso ha sì nobilmente adempiuto 
in mezzo agli avvenimenti contemporanei. Evi- 
dentemente ciò tornerebbe più conforme ai 
principii che hanno diretta la politica del. go- 
verno imperiale: sarebbe una soluzione paci- 
fica delle quistioni e delle difficoltà pendenti 
tra la Francia ‘el’ Austria che si connettono 
coll’ avvenire dell’ italia. questa. la. solu: 
zione a cui la diplomazia lavora in questo mo- 
mento. Ma credere che il goyerno francese 
abbandoni in anticipazione ciò a cui tiene ad- 
dietro precisamente in. adesso nella via diplo- 
matica, è una supposizione gratuita, ingiuriosa 
per l’oror nazionale e contro cui protestiarmo 
colla più grande energia, 

« Comprendiamo benissimo che il principe 
Napoleone si sia ritirato a causa : della sensa- 
rione e del contro-sensb ‘prodotto! sul pubblico, 
in Francia ed all'astero, dall’articolo \pubbli- 
cate nella parte nou: ufficiale del: Moniteur. 
Questa ritirata è un atto di dignità personale, 
ma non è, lo ripetiamo, una dimostrazione del 
cangiamentò di politica aninunziato quest'oggi 
dall'Indipendenita bIgica è dai giornali di Vienna, 
i quali caritatio ‘vittoria, ma ‘senza averne più 
ragione, che .il Journal des Debats'‘èla Gazette 
de France. Î 

< Così siamo assicurati che Ja situazione ri- 
manè in oggi quale era sin dal discorso del- 
l'imperatore, e che non hanno fondamento, nè 
ie supposizioni dei giornali di Bruxelles, nè 
la gioia dei fogli di Vienna, nè le speranze 
dei partiti, i quali, per rialzarsi ed ingrossare, 
non contano più che sopra errori che non sa- 
ranno commessi, > 


I VOLONTARI NELL' ESERCITO 


Nel mese di febbraio ora scorsu si è costi: 
tuita in Torino una commissione, la quale si 
proponeva dì sussidiare i volontari che reca: 
vansi qui per prendere servizio nel nostro éser- 
tito, e chie abbisognassero di sussidio, e di pron- 
tamente indirizzarli all'ufficio d' arruolamento. 

A questa commissione sino a tutto il 40 cor: 


rente si presentarono 2365 volontari, che si" 


dividono come segue, quanto alle 


provincie ed 
| agli stati a cui appartengono; È 


| Lombardo-Veneto 43841 Ungheria 3 
Parma e Piacenza 576 Sicilia Pata | 
I Modena 408 Svizzera HU | 
Toscana 34 Corsica , 1 
Romagna . 8 ‘ 


Quanto a condizioni sociali si ripartono nel 
odo seguente : 
Proprietari . È - 264 
Laureati e studenti |. ; 2554 
Esercenti professioni ed arti lib. "409 
Esercenti arti e mestieri 1037 
Contadini e braccianti 143 
Professioni ineerte È 58° 
Oltre a questi 2365 volontari, molti altri ot- 
terinero l'arruolamento o presentandosi’ diretta- 


mente al ministero, o raceomandati de persone 


residenti a Torino. 

Per cuî si può senza esagerazione asserire 
che il numero dei volontari ascende al giorno 
d'oggi ai tre mila. : | Ai 


ti 


le fu spinto 
il grido di’ gusrra : esso venne dall’ estero; ;.| 
| principalmente dall'Austria, che do mandò te- 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 

: ic Parigi, 14 (matt.) 

Il rendiconto della banca di Francia presenta 

i risultati seguenti : Aumerto del numerario di 

milioni 32 3j4; diminuzione del portafoglio di 

36 3)4. 

Londra, 10. Avendo lord J. Russell annun= 
ziato alla camera che proporrebbe un emenda» 
mento ‘per }' estensione dei diritto di voto ; il 
signor D’ Israeli ha dichiarato che il goverto 
aveva la stessa ‘intenzione, Ciò dimintisee il 
pericolo dilla disfatta; del ministero: 


UN BUON ITALIANO DI MENO 


Francesco Degli Antonii spitava in Firenze 
il.giorno otto corrente. Uomo leale : d'amor di 
patrià caldissimo, senz’ ombra di mire. ambi- 
ziose nè ingorde, tutto fece per essa quanto gli 
permettevan sue forze} instancabile ‘é ‘ardito 
nel promuovere ogni ‘tentativo ‘che ‘mirasse a 
liberatia dal giogo straniero e odiatissimo, com- 


pagno in. ciò dell'ottimo Daniele Manin, cui le-. 


gavalo intima ed. antica. amicizia. Nel 1830 
balenava appena un bagliore di speranza , e 
preparava associazioni e proclami che poscia 
pur troppo furono resi inutili dagli eventi. Nel 


1848 prese parte ‘attivissima ai pericoli della 


audace liberazione di Venezia; la vita avvezza 
agli ozii ed alle moliezze, sottopese senza ri- 
sparmio alle fatiche di guerra, ed il suo co- 
raggioso contegno nelle smantellate fortezze in 
faccia al fuoco nemico, dal quale riportava una 
leggera ferita, gli valsero la stima ‘de’suoî cole 
leghi. 

Compreso fra î'quaranta di Venezia dannati 
all’esilio, (cercò: rifugio nell’ospitale Piemonte:; 
indi recavasi in Francia. a porgere i, conforti 
dell'amicizia al Manin, bersagliato ; oltre che 
dal dolore della servitù della patria , dalle più 
crudeli disgrazie ‘nella famiglia : circondava 
delle più assidue ed '‘affettuose ‘cure gli ultimi 
giorni del vivér''suo;' ne' accoglieva! ‘l'estremo 
anelito, accompagnava ‘alla: tomba la ‘salma. 
Reduce in Piemonte; ottenutavi la nazionalità, 
Sperava sollievo alla già mal ferma salute .nel 
mite clima di Firenze, ove trovava invece la 
morte, ben dolorosa per lui in questi momenti, 
imperocchè gli toglieva. vedere quel risorgi- 
metto d’Italia, che tutto fa ‘presagire vicino, 
ed al Quale dedicata ‘aveva l'intera ‘sua vita. 

Caro: a' chiunquerlo ‘conosceva per la genti- 
lezza dei modi, e per la disposizione sua a 
rendere servigio ogniqualvolta il. potesse, la- 
scis un grandissimo vuote in me che da lun- 
gli anni poteì apprezzarne ‘le qualità, é perdo 
il lui un'altro dei pochissimi ‘ai’ quali fai in- 
tornamente. legato. Se' ‘non ‘mi illude ‘amicizia, 


parvemi chela. memoria di quest'uomo volesse; 


essere ricordata ai buoni italiani; par ciò ap- 
punto che egli non cercò riconoscenza nè o- 
nori, oprando il bene pel solo amore dì esso 
esempio, raro più assai che non credasi, 

; G. Minortò. 


ROLE TNT | 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Imprestito.: nazionale. Ci scrivono da 
Vercelli ; 

« La sottoscrizione all'imprestito chiusa. jl 
giorno & corrente, ha dato un risultato assai 
soddisfacente. ‘9 

«Le sottoscrizioni furono 308 per L. 61,480 
di rendita. 

< Le comunità ed ì corpi morali: rappresen- 
tano.22 sottoscrizioni. per L. 43,900, le' sotto- 
scriioni, private furono 286 per L.47,580. 

« Se ficciamo un confronto colla sottoscrizione 
dell’imprestito del 1854, risulta che allora si eb- 
bero 279 sottoscrizioni per L. 57,470 di rendità, 
cosicchè neil'ultimo imprestito si ebbe un aumento 
di‘29 sottoscrizioni edi L. 4,010'di rendita. 

«È questo un risultato che onura' Vercelli ed 
attesta in pari tempn le condizioni favoreroli 
in cui è questa città, 

Lavori parlamentari. È stato distri- 
buito dalla segreterìa della camera de' deputati 
il progetto per la revisione del codice di pro- 
cedura civile ‘ela ‘relazione ‘ che “lo precede, 
presentati nella ‘sedutà del 5 corrente dal mi-: 
nistro di grazia ‘e’ giustizia. È «un volume di 
pagine CGL.;-- 613... i 

Consiglio, Comunale di Torino. —, 
Tarnato straordinaria. Seduta del 10 morzo 1833. 
Comunicato la nota dll'invendente generale con 


nigi de 


ras preasl 


l’attenzione del consiglio sopra un ‘memoriale. 
della Società dell'acqua potabile, diretto ad ot- 
tenere l'acquisto per parte del municipio di 
1,400 azioni cadute in portafoglio nello. scopo 
di aiutare lu Società stessa a compiere l'utilis 
sima intrapresa dopo tanti sforzi condotta ormai 
a buon punto. ici 
Il consigliere Sineo- propone la nomina di 
Una commissione con incarico di riferire. sul 
modo migliore per concedere il chiesto sussidio ; 
il consigliere Abbene porge ragguaglio sull’ec- 
cellenza dell’acqua dalla Società condotta; i cen- 
siglieri Brunati, Di Pellone, Quaglia, e 
Nuyts fanno proposte diverse sulla matura del 
mandato da ‘affidarsi alla commissione; ma il 
consigliere .Ferraris ed il sindaco . esprimono 
invece l’ avviso che tale mandato non venga 
troppo definito e sia piuttosto concepito nei 
termini che la commissione debba studiare, ri- 
ferire e ‘proporre i mezzi di’ venire in aiuto alla 
ricorrente Società; tenendo anche corto delle 
osservazioni fatte dai preopinanti nello. di 
ottenere che Torino sia in mode certo e|defini- 
tivo dotata del benefizio dell’ acqua potabile. 
Tutti sono però d'aceordo nell'encomiare i nobili 
e disinteressati sforzi della' Società. adito, 
Venutosi ‘alla votazione, la proposta det coll | 
sigliere Ferraris e del'sindaco è' vintà‘a ‘gran: 
dissima: maggioranza|, e la commissione risulta | 
composta ,. dei consiglieri Brunati, Nomis di 
Pollone, Ponza di S.. Martino, Alasia e Ceppi. 
In seguito il consigliere Tecchio imprende a 
riferire sulla proposta di una commissione spe- 
ciale per la collocazione del monumento dai © 
milanesi offerto all'esercito nazionale sulla piasta 
Castello di fronte al Palazz) Madama, sull'asse 
di Doragrossa.. La relazione è accolta’ con. ma- 
nifesti segni di;adesione. agri ; 
Apertasi la discussione, si pronunciano con- 
trari alla proposta, unicamente per ragioni, di 
estetica i consiglieri Realis, Maffoni, Di Pollone 
e Brunati, ritenendo che le considerazioni poli- 
tiche abbiano avuto il''loro luogo e con ‘gene- 
rale soddisfazione nella deliberazione colla quale 
il municipio con gratò animo ed a voti unanimi 
accoglieva il monumento. Appoggiano invece la 
proposta i consiglieri Sineo, Chiayes, Agodino 
e Tecchio, fondandosi sulle ragioni esposte dalla 
commissione, sul voto del commendatore Vela, 
autore del monumento, non'the'su quello del 
competantissime marchese ‘Roberto D'Azeglio! 
I sopra ragioni: politico-motali. e di conservazio»' 
ne, ed. inoltre sulla assoluta non. convenienza 
di ogni altro sito proposto o che possa proporsi, 
Nella votazione quest’ultima opinione, ottiene 
la maggioranza di 34 voti contro 2. 
È Il Segretario” 
CAVALLI 
R. Enercito. 1 comandanti ‘ivranno curà' | 
di dirigere gli uomini richiamati sotto Ja%srari 
appartenenti allé infra espresse ‘brigate 0 corpé 


| ai depositi stabiliti nella. seguenti località:..,. 


| Brigata granatieri, di. Sardegna ed; Alessandria , 
< Savoia i Torino 


«Piemonte Genova 
€ Aosta ‘Genova © 
« Cuneo | Genovani! » 
< Regina) © Torino ‘(1° 
© Casale Asti0.) 
« Pinrolo Genova}, ..., 
«. Savona i Casale... 
€ Acqui Alessandria . 
Corpo bersaglieri Cuneo 
Regg. artiglieria operai Torino 
Idem da piazza: Totìno 

U Idem: da. campagna Venaria Reale..; 

‘| Zappatori ‘del genio . Casale: 
Battaglione Real Navi n Genova can, 
Corpo del treno d'armata {Torino . 
Battaglione di amministrazione orino. i 

Alla Venaria Reale presso il reggimento'ar- 


tiglieria dii campagna si dirigeriinno ‘ inoltre i | 
provinciali delle classi 1828) 1999 #'4830 di 
tutti i reggimenti di’ cavalleria di linea ‘e dei 
reggimenti! cavalleggeri. : 
I provinciali delle classi 1831 e 41832 dei: 
reggimenti di cavalleria di linea raggiunge, 
ranno il deposito in Saluzzo. er 
Quelli delle ora delte due classi apparteneiiti 
ai reggimenti di cavalleggeri saranno’ diretti a °' 
Pinerolo. QILerI A | 
— Si annunzia che sono stati riominetivi | 
cinque comandanti dei battaglioni di volonteri, 
che sistanno organizzando a Cuneo. Si citano fra... 
questi Cosenz, Medici e Pasi. il, comando su. © 
periore sarebbe affidato al generale Garibaldi 
Sopraintenderebbero all’ organiz dei 
medesimi il generale Cialdini 6 îl cav. Cugia;” 
ufficiale superiore. Sì annuncis! egualmenteche 
sono state fatte nell'esercito molte altre pfomò:: 
zioni; 25 maggiori, 170. capitani (8.450 luogo». 
tenenti. L + 
Genoreeo, done. Leggesi, 
di Genova: .;.. 


| « Cerre voce 


pla Gisserta; 
AAA ui chose Ala‘ Ponioni* È 


AP) 


sinpinv (Ganz, di Genova) {0 


n 


uole militare di fa 
co ‘inarzo; lasciava laxcittà d'Ivrea ld metà 
degli ufficiali. bass'ufficiali e soldati che * face- 


î si r ; a tn 
be ‘batteria completa ‘da diete: PRESTITI 


| partirono<gli altri, dirigendosi ai 
i aî quali appartengono, ©‘ 
uicidi 


reggi- 
Î gerive da' Napoli alla Guzzetta 


( Ùa principessa RCIv...si " 
era distaccata dalla capigliatara della. contessa 
P...., prussiana, un rosà în brillanti del valore 
di dirta 4,000 ‘franchi. ‘La contessa la conse- 
gnò, la custodisse, ad un giovane ufficiale. 
austriaco che non avendo tasche nel sno uni- 
turi DA RA in' presénza'di diverse persone 
in un vaso chiuso ‘che trovavasi sopra un ca- 
mino nella ‘sala ‘stessa. Terminata. la | danza, 
egli va per'‘niprendere. il gioiello, ma non lo 
+ trova/ più. La polizia; fatte le dovute indagini, 
scoperse alcuni giorni dopo ‘che il ladro era il 
colonnello “M.X. ib quale ‘avéva vceriato (di ven= | 
dere-i diamanti-ad un*gioie liere, sotto finto 


nomstaJ] eienmttle My.} (è de qualche tempo | ntra alla Cornaggia ed. anche delle case Mon- | tico partito whig abbia tenuto un adunanza per 
pupo le lascino a:di- | deliberare sull'andamento da’ psservarsi nella 
hé deve passare. per.| discussione del bill di riforma) elettorale: 


pensionato, dicesi a motivo di un forte am- 
manco di ‘cassa per il quale l'ufficiale pagatofe 
si era utciso. Tn conseguenza di questo suicidio, 
si ‘erano distrutte le ‘prove giudiziarie della sot- | 
trazione a‘ carico dî Ml! mà he erano ancora | 
rimaste è "sufficienza per determinare l'autorità | 
superiore ‘a metterlo in pensione. Il colonnello | 
M..... fu quello che incendiò. Castelnovo. nel 
1848 e si racconta chevegli pose .in quell’occa- 
sione delle sentinelle alla chiesa, vietando sotto | 


fa tf — La: i 
materia. 119 | triche et la-Hongrie 


) paîte della scuola militare di fanteria; ed |- 


|ultimordî carnovale.. Si È 


des 
par Lovis KossutH 


desi a Torino da’ fratelli Bocca, 


— la raccolta 


tano già stali riprodolti da' fogli inglesi. 
: SS 


FNOTIZIE:POLITICHE 


© {Corrispondente particolare dell’ QeimionE) * 
; Udine; 9"marzo "Pnon'eferè ‘dhe il-rappresentante di uni ‘po- 
-tenza amica siasi lasciato sfaggire una mani. 


10 ; ci credono orsi o talpe. Nè questo nè quello. 
© è del buon ‘seriso(;c’è della ‘vigoria ; e chi 
è stato testimonio det” 
i nostri friulani a Venezia, 
a crederci qualche cosa. 

N carnovale passò fiacthissimo — non bal- 
lava, e poco che’ la igéhte perduta. |.’ unico 
ballo della gente un poro elevata e del ceto 
medio ‘doveva essere Ta 


moîtrazione, e riuscì” oltre ognî aspettativa. Non 


bene. Si'ha ‘fatto 24' viglietti fra militari’, ‘po | 
lizia, presidenti del testrò e impiegati;inmodo {-Savoia, in cui-giace Agine, 


“to eta lot | bp e n, 1 


(ven- | questi corrisnon 


° È Il postrò paése è statò molte volte calunnia: 


servizio ‘éhie facevano | ©hè se men vera sia smentita; se esatta, 
non durerà fatica | nazione abbia a prenderne ‘atto. 


valchina di ier sera | blese, 
voluto ‘fare una di- | poltogo Thonon, 


® 


— La;Nuova Gacreltg di. Zurigo 


mato che la Svizzera adopererebbe ogni sna 


possa per difendere il proprio territorio , ab- 


accenna salla 
sîoce circolapte in Berna, .che. I° ambasciatore 
francese marchese di Turgot. quando fu infor- 


Li ig epio 
stent sciocchezza di 
TH i denti che raccolgono tutte le 
te Hbraî di 8) 3.) } voti ‘piùassirde ‘è le danno tone forbits ve: 
de’ discorsi detti dall’ex-dittatore | ritàèuruagliata solo dallostupiàv mod» col quale | via dello Zollverein, che RU pri 
d'Ungheria pella capitale della Scoziase che. e-.|.nengono: espyste. , che.cosa significa la proi 


| 


pegggeno llo-Zoliverein: Questa «decisi 

data sopra trattati esistenti fra lo. Zollverein 
e l'Annover. Pare che il «gozerno di Annover 
non brilli. per perspicacia ; quando è aperta da 


bizione dell'Annover? Null’altro che una:dimo- 
strazione ‘ostile. provocante. senza uno. scopo. 


dei muli dai confini del regno lombardo-veneto; 
Tirolo, Vorarlberg e confini marittimi fa esteso 


bia‘fisposto: ‘è Fat cidchè volete, noi vi pas- | sl transito di trasperti esteri di cavalli. muli 
Seremd Bitesd » Lasuccitata Gazzelta dichiara ;. destinati per l'estero. 


Là Presse di Vienna del 7 marzo dice: « La 


effettivo. arr ablicani 
— Il divieto dell’ esportazione dei (cavalli 6 
Ì 
| 
| 


partenza dell’ ambasciatore inglese lord Cowley 


fes'azione sì offensiva; ad ogni modo crede | è per oraifissata a giovedì. Il regio corriere di 
bene Fender la vote di pubblica ragione’ per- |‘ gabinetto inglese venuto qui con lord Cowley 


le| 


il 27 febbraio che fu inviato a Londra, è ritor- 
nato questa mattina a Vienna colla ferrovia del 


Le porzioni di territorio della ‘Savoia alle; Nord: » : 


quali sono per i trattati vigenti estesi i diritti 
di difesa e di neutralità della Svizzera sono: 

—"A% circondario e la provincia dello Cia- 
a mezzodì del lago di Ginevra, col ca- 


I 


La Gazzetta di Colonia pubblica una lettera vien- 
nese, in chi leggesi quanto segue: 

« Il nostro governo (austriaco) prépara‘ in 
questo momento un’ memorandum che sarà: in-' 
viato a tutte le corti amiche, dopo che lord 


2. La provincia Faucigny, al sud! ‘dello! Cia- | Cowley avrà abbandonato Vienna. 
intervenne: nessuca  donta, mon wna., notate | biese, col capeluogo; Bonneville; - 


«Il cortenuto di questo memorandum juò 


8. Quella porzionè della provincia dell’ Alta. riassumersi nei seguenti tre punti: 


al nord "sino al 


però che mon vi furplio Mai più di'3 persòne,\ Faucigny; — 


presenti «ontemporaneamente.i/E questi pochi 
fureno fischiati.,neli’ entrare , dal popolo che 
era accorso a curiosare chi vi fosse amdato Le 


‘pattuglie non servivano a nulla; ognuno faceva 


il fatto suo, poco curandosi degli sgherri. Alle 
10. si aperse il teatro. alle, 11/4j2 era chiuso. 


Ci ‘scrivono da Como in data del40.corrente: 


«Oggi vannero dati gli ordini ‘ai proprietari | e 


delle 
e Carcano non che d'una, a S. Agostino, d'una 


delli e Rovelli a. Rebbio 
sposizione! della | truppa 
Como, allo scopo d'innoltrarsi a Varesa, Luvino 
ed. indi, .come si dice qui, ad Aroma. 


| 


. La provincia del Genevese, ad occidente 
dello Ciablese e del Faucigny;-sino. al Rodano, 
col. capoluogo Annecy;;.®d Ud 4df 
"15. La provincia di Carouge; aliinord' del Gé- 
nevese ed a mezzodì di Gineyra, col, capoluogo 
8. Giuliano; 

6. Forse tina piccola. porzione della ‘ Savoia 
propriamente detta, cioè il distretto di Ruffieux, 
Non ‘sono comprese nel. territorio neutrale 
provincie, di: Savoia,  Maurienne, ;Tarantasia 


filature di seta Balay, Brambilla, Perlasen | ed il resto. dell’Alta Savoia. 


11 Globe dichiara infondata da vote che l'an 


Nella camera dei comuni inglesi Mr. Bright 
tenine ‘nella sera del 7 un discorso nel quals a 


«A Monza vi do per sicuro ché venne. letto | propositi dell’imprestito indiano fece un quadro 


| un ‘ordine del giorno alle truppe, nel quale si | assai tristo, delle..condizioni* presenti e dell’av- 


dîce' che alcuni battaglioni in Croazia, avendo | venire delle Indie. Lord Stanley in un «abile 
esitato nell'adempimento de*lorò doveri, furono | discorso confutò le idee del precedente oratore 


decimati. » 
Si scriva da Napol 


com :anche tutte le obbiezioni messe in campo 


i 5 marzo alla Gazzetto di | contro la proposta, di cui fu approvata la se- 


pena'di' fucilazione the'alcuno vi entrasse. DI | yijano quanto segue, che dimostra la presente | conda lettura. Nella sera dell'8 ebbe luogo l'in- 


otte” poî ei portò egli stesso’ nella chiesa e, si 
appropriò titti gli oggetti preziosi e d'argento 
che vi 'si trovavano. Per il fatto di Castelnovo 
coli pitenne la decorazione della corona ferrea. 


Di simili fatti se ne contarono a suo tempo non 

chis: come: è. notò il furto di argenti el'og- 
getti preziosi commesso, a. Milano dopo l'agosto 
del 1848 da unalto ufMciale superiore, aystriaco 
nella casa signorile di quella città, oveigli era 
stato Sona l'alloggio. Ciò, può servire di 
riéposta alla Gazzetta d'Augusfe che si campiace | 
frequentemente’ ad alludere alla ‘ rapacità delle 
truppe francesi ‘in Italia ‘sullo scorcio dello 
scùrso Secolo; Quanto i francesi commisero dei 
guasti ‘coritro 18“ propriétà' private, era) tempo 
dirguerra iguerreggiita e in paese apertamente 
ostile. !:Glivaustriaci, saccheggiano intempo di 
guarre,vesalcuni. di. loro rubano: în:idempo di | 
pace nei territorii «che. affettano di chiamare | 
loro-proprii. 

Pubblicazioni intorso all italia. 
Ci giunge da Moncalvo la secanda edizione del. 
l'opuscolo — La situazione, il bonapartismo e la 

di Francesco COLETTI... —. 

Guest opuscolo molto: assennato è già stato | 
abbastanza lodato, pefthè faccia mestieri di rac- 
comandarne maggiormente la seconda edizione, 
la quale.fu înoltre riveduta dall autore. 

Pubblicazioni periodiche. Col giorno 
45 Corrante marzo verranno pubblicati in un 
solo*quaderno i due primi fascicoli della’ Rivi- 
ata Contemporanea. del 1859, i quali contengono 
i seguenti importanti lavori: » > 

4° L'Italié; l'Autriche et les iraités, di 0d- 
done-ti Castelvetro, —"2. Pasquale Paoli ‘o la 
Rotta di Pontenubvo gaProemio, F. D. Guer- 
razzi — 3. Pico»della Mirandola con documenti 
inediti, Domenica, Berti > 4. Dell’industria ma- 
nifatturiera in Italia, PI Maestri — 5. Sul coe- 
ficiente di compressibilità appirente dell’acqua, 
Silvestro Gherardi --- 6,1 Della” convenienza di 
un corso di etnologia;=s6. Vegeszi-Ruscalla — 
7. Chateaubriand, Luigi, Chiala.— 8. Cronaca 
dell’ istruzione in Italia, Mauro Macchi — 9. 
Degli stadi economici‘ Italia,'G. B. Michelini 
.— 40. Corrispondenze di Lemberdia , di To- 
scana, di Napoli, di Roma, di Nizza — 14.Gli 
ultimi giorni di Ferrante Aporti, L. Torelli — 
43, GIgUON Jermnia, Canto Fr 19205 
vista, bi €. Teoli 


Zini, Brambilla , 


raficay.C., Teoli ,. 
Vegezzi- Ger A, Boetti,, Del, Rey ecc. — 
44, Niwiotar drammatica , (A. Montignani — 45 


Rivisto' mmsicdle £ Mi Marcello 


ul 46. Rivista 
politica, G. Mawari. si 


DIGA) 


+ siano, ve ne parlerò, 


situazione di quel regno: 


terpellanza di-Mr. Bowyer ela‘ proposta di 


«La: vita, ‘così detta «sociale, in Napoli, è | Mr. Fitzgerald. relativamente alla Sardegna , 
rappresentata daiforestieri, ma non appena..si | galte quali “il telegrafo ha dato un sunto poce 
seppe: laindisposizione del re, il lutto a corte | esstto. Mr. Bowyer domandò al sotto ‘segretario 
per..le. due morte principesse, la non venuta | g; stato per gli affari esteri se fosse vero che 


qui de’regi, sposì,, tutti..i,; forestieri partirono, 


disertori. militari ed altri sudditi dell'impera- 


6 le locande, gli alberghi, le case,,mobigliate, | sore d'Austria fossero ricevuti ed arruolati come 
dapprima zeppe, sono oggi vuote. Nelle: pro- | soldati dal governo sardo; ‘così anche ss il go- 
vintio,ed id Napoli, molte: migliaia di ducati | verno inglese avesse ricevuto qualche informa- 
di, spese furon gittati. La sola Foggia ha fatto, | zione su queste argomento e avesse dato qual- 
tra comune e privati, meglio di 60 mila du-.|-che consiglio a tale poposito con riferimento al 
cati di spese perifesteggiare l’arrivo colà, quando | mantenimento della pace; Mr. Fitzgerald rispose 


sarebbe stato, degli sposi. ì 


dispigcergli molto, che il gorerno sardo/ayesse 


< In Napoli negli ultimi tregiorni di'eatne- |‘ detiato l’accennata linea di condotta, e che il 
vale vi saranno luminarie perno perdere. des 
fastose macchine erette ‘qua è la perla veriuta |"di astenersi da qualunque atto che potesse pro- 


degli sposi; ma quando verranno? Dipende | gurreunà interruzione degli accomodamenti pa- 
dalla salàte del re, la quale va alquanto me-| cifici.fatti-dalle-potenzevew 


glio: tan egli sta tuttavia in Bari. Ivi son pure 


‘governo inglese aveva dato a quello .il consiglio 


Nella camera 


il mihistro' delle finanze Murena, il direttore | relativa al Charles-et-Georges è nella camera dei 


dell'interno e della polizia, Rianchini. La, rer 
sidenza in Bari del sovrano ha portato un pic- 
col giovamento. Fra le altre cose, essendo nelle 


comunì fu differito il .dibattimento su questo 
punto. ; 
— Da Madrid si annuncia che, giusta la Cor- 


vicinanze vari siti paludosì che cagionavano | rispondenza, autografa, gli ‘affari pendenti colla 
la mall’aria, il ministro Murena e il direttore | Santa Sede sono stati appianati. ‘Il maresciallo 
Bianchini, incaricati dal re, visitando i luoghi | O'Donnell.sì era tiavuto da una leggera indi- 
hanno disposti opportuni rimedi; e quella. pro> | aposizione. 


vincia ricorderà questa residenza. Attuati che 


+ Gli orribili spettacoli al S 
sero qualche susurro; ondéè fu emanata un’ or- 


| 


i 


=— Da: Berlino si scrive: 
« L’interpellanza ‘che doveva farsì dal sig. 


. Carlo: promos- | Enrico d’Arnim al ministero sul presente stato 


degli: affari ipolitici, è stata per ora messa in 


dinanza di polizia, la quale, richiamando. in | disparte, 1 termini in cui doveva essere espres- 


vigore un reseritto del 1821, dispone che a'di- 
sturbatori dell'ordine'in teatrò sarà inflitta la 
pena da uno a cinque anni di prigionia. 

+ « Voi dunque vedete che la cagione non è 
leggiera se le conseguenze sono gravi. Un ca- 
valiere, Antonio del Balzo, deputato degli spet- 
tacoli, vedendo queste sconcezze ha rinunziato 
alla sua carica, » riiarnod( 

Pare che alcuni giornali esteri piglino lein- 
venzioni poco spiritose dei; nostri giornali cle- 
ricali come cose affatto serie e vere. Il Bund 
contiene fra le sue notizie politiche la seguente: 

< Nel ministero sardo hanno avuto luogo i 
seguenti cambiamenti ministeriali nel senso 
della sinistra: nsto 1-4) 

Rattazzi ha assurito gli “interni,  Tecchio 
giustizia, Monticelli le fintinde. » 

Alla Gazzetta d' Augusta si scrive invecerì da 
Purigì che il conte*Cavoùir cerca di prendere 
in'sffitto un cafino' di campagna ad Auteuil , 
presso Parigi. Uta corrispondenza dello stessg 


Di 


i] 
Ì 
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sa, erano' stati comunicati ai membri principali 
della maggioranza ministeriale alla quale il sig. 


Arnim appaptiéne.l'capi'di quel pattito si dichia-. 


tarono' quasi unanimemente contrèri, prima per- 
chè non vi ‘era miilla d'incerto nelle intenzioni 
del govérno, "come purè sembravano indicare 
le parole dell'interpellanza, poi perchè qualun- 
que discussione sull'argomento cera considerata 
inopportuna nel niomento in cui le negoziazioni 
erano pendenti a Vienna. D'Arnim non potè 
quindi riunireri itrenta voti, che, secondo i re- 
golamenti, sono necessari è per+/sostenere qua- 
lunque proposta, sed egli fu costretto a rinun- 
ciare alla sua intenzione: D'Arnim' è il candi- 
dato \designatoi per il' ministero 'dellà guerra nel 
caso che ‘gliavvenimenti obbligassero la Prussia 
a dare uma! più energica direzione alla sua.po- 
litica: esterà. a da 

Da Berlinocsi annuncia in data dell'8 che il 
ministro delle finanze di ‘Annover ha vietato 
l'esportazione dei cavalli per i passi che non 


di i 


re 


dei lordi fu ritirata ‘la mozione | 


| 
{ 
I 
I 
{ 


€ L'Austria nor può cedere; 

‘« Non lè è parmesso di cedere; 

«Essa non yuol. cedere. 

« Dicesi| che. questo documento diplomatico 
sarà molto voluminoso. » 
*— Intorno agli affari della Servia, 1’ Agramer 
Zeitung hà ‘dal confine setbico 26 febbraîo 


| quanto segue: 


I 
| 


| 


«Secondo una notizia giunta a Belgrado per 
via telegrafica, la Porta protesterebbe contro la 
dichiarazione d’eredità del principe Milosch, — 
L'èntisiasmo che nei diversi ceti della popola- 
zione serviana si manifestò per. la rielezione 
del principe, Milosch, si è scemate di, molto ed 
sanzi.si. potrobbe dire che ad esso. segui. un 
malcontento che sì va sempre più estendendo, 
specialmente tra gli abitanti più intelligenti. 
Questo ‘malcontento ‘deriva in generale dalle di- 
posizioni prese finora dal priacipe Milosch, le 
quali. non sono che una’ continuazione dell’ar- 
bitrio. del passato: suo, governo. Per., conse- 
guenza lo !stato attuale  delie..cose. serviane. è 
da considérarsi come transitorio; e che nom si 
può. sosterieré molto a lungo. Raccontansi qui 
cose che fanno presèntire un prossitno cambia» 
mento nella attuali. condizioni, ma'-che non 
sono tali da essere pubblicate fin d’ara. » 

— Da Costantinopoli si annuncia in data.del, 
5 che Hassib-bascià è stato nominato ministro 
delle finanze ‘in luogo di Ssffeti-bascià, Sami 
bascià era colà giunto ,, e doveva partire, per 

Parigi'in qualità di inviato delta Tarchia, Era 
arrivata la doputazione valacta è î commissarii 
turchi nei principati erano pure ritornati. 

Da Nuova Yoik sono giunte notizie sino 
al 22; da-esse-si-rileva cho-nel Messico il ge 
nerale Juanz stava preparando a Veracruz una 
resistenza ènergica contro Miramon. Quest'ultimo 
dicesi raccogliesse tutti i danari del tesoro per 
fuggire dalla città di Messico. Sant Anna aveva 
molta probabilità di essere eletto presidente. 


IRR SETE MRO MEZZI NERO ITER BISIETI ME PETTSIA 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 44, sera. 
Notizie di Borsa. La Borsa d’oggi si è aperta 
assai fiaccamente: verso la chiusura i" corsi 
furono migliori. 

1 corsi. di Vienna giunsero in ribasso; il di- 
paccio soggiugne che la situazione è inquietante. 
Credito mobiliare, 780 
Strada terr. Vitt. Em., 400 

Id. Lomb.-Ven., 506 


Borsa di Porig: del Ai marzo. |. 
tn liqida dire 


Fondi francesi în cantanti i 
80/0... | Ri 67 95 6840 
412. 0 9 » pisa 
colli. ing). 96 dd 
Pordi plomonbesi 

1849 5 0. 7975 » » | 
{852 DO. Bi ALDO n 
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L'Amministrazione della Ferrovia da' Bahia al 
Rio San Francisco nel Brasile si fa premura di 
réndere noto qualmente il bastimento ‘Onorato 
partito da Genova'il:27 Settembre 4858 arrivava 
in Bahia con tutto l'equipaggio di 166 ‘passaggieri 
sino È salvò ed în ottimo stato di salute dopo 
47 giorni di visggio.‘ ricada $ - 
kid È Per l’amministrazione © 
cla I segretario ZACCHIA, 


. che:esterna, ed eziandio sui semplici 


Viarengzo Giuseppe; Altergatore DR06G 
tn Torino solto:l insegna dell’al-+ ; 
‘ bergo di Londra prospicienti in |: 
piazza Castello; casa Manati, 
CANNUNZIA:. 

Che. la: Corte d’ appello ‘di questa 
città vcon sua sentenza del'28 febbraio 
ultimo lo assolse dalle domande del 
Giuseppe Boglietti e Conte:C4rlo Gia- 
nazio dî Pamparato" cirea l’uso che 
egli ‘fece finora » di detta insegna pel 
suo' albergo , éd'inibì’ questi. ultimi 
di valersi, pell’ esercizio d'albergo, 
‘dell’ insegna ‘di Albergo di Londra, 
mandando cancellatsi Ja parola Londra 
adoperata qual‘titolo sotto il quale 
Boglietti esercisce albergo. in Torino, 
su qualunque insegna tanto interna 


indirizzi, note e. simili: da: esso. -Bo- 
glietti adoperati ,..condannando tinto 
il Boglietti che il Gonte di. Pampa 
rato’ nei.danni verso di esso Viarengo. 


SITUAZIONE 
. DELLA BANCA NAZIONALE 
‘stabilita alla’ sede! ‘centrale 
la sera del 2 marzo 1859 


ATTIVO. 
Numer. in cassa in'Genevà Lù. ‘4156706 08 
Id. id. ia Torino v 7828315 14 
ld.» rido nelle Bueaditsali!» 25006014 75 


Portaf. e anlicipaz. in Genova.» 22949888 58 
Id..--.id, in Torino n 22850223 69 
Id...; sid. ; nelle Succarsali n. 42201205114 

Effetti all’incasso in conte : 


” Ti 
sorrente A PRZA TO PETS." 229788 d3 cietà, è igienica, Eri, 
RO a 1867018 82.1 Hel.le macchie della. pelle. Col 
Fondi pubblici . : . . » 4578559 55 quella ‘delicatà mibrbitezza che' 
Azionisti, saldo azioni . » 8000080 — i 


Spese diverse“... ‘i ‘450021 47 Vincersi dell’eficacia 
Indennità'agli Azionisti della ) % 
Banu di' Gensva!®.» . “n 700000 »$ MAngeli! n.:9 


Tesoro dello Stato), (Lrgge” 
27 febbraio 4856) ....,0 n 


r 404546150 
Fondi pubblici conto interessi n 


5900, » | 
p_AZ4OTAI Ga MA 
Lui 188729854./7% 


dh Passivo, 
Capitale... 


La sanità delle crisalidi ed. ii 
cati reccellenti dal. sig.. Costa delegato. all? 
menti, dell'Istituto agrario di Napoli. 

Questa semente si.dà in tutta?confidenza, 
probità degli’ speditori; 
) ‘ (Piezzò*L! 45 pér ‘oncia’al minuto! 

» per’ grosse partite a trattarsi, 
x f ff? 


HALZIAO VI NOVITÀ” 
TÀ 


HERIX BERNERO-E BI 


ì 3 I SPO SIMAUMOOLITIOO: i} Gp 
. successori ai Fratelli FRESHA di Felice, 


giò Htatia, n. 3.. 


MIN MA 
o gg 
È Eéonditia dei 500/09 


Via Nuova, n. 6, Torino. 


iti più.ricercati 


Presso la BANCA PLUTINO,; casa Rorà, via Madonna degli Angeli . 


pci £0 sido? «BIT . | 
Deposito di Semente. di Bachi da seta 
proveniente da proprietari bacofili negli Appennini in Calabrido | 
metodo d’accoppiamento: sono stati certi? | 
| 

i 


"R CAMERA DI AGRICOLTURA E DI ‘COMMERCIO DI TORINO... > 
Borsa di Commértio. Bol 


o. Bollettino ufficiale dei corsi 
agenti di cambio e dai sensali.— 


Corso autentico Torino, 


Parigi. 
par la toeletta dell’elegant 
e_efllorescenze , i bitorzoli 
uso giornaliero Ja .carnagione acquista 
LE alla sola gioventù, ed 

-, Hasta ‘ma sla ‘boccetta per ‘con+ 
di quest’acqua. Prézto!fro' 4; — Deposito in Torino 
ì Di Mordo,' via. Maddnna degli 


(SV) -HTDe i 
via,Mila: 0, 


| 
ia) is | ; 
> Presso la medesima trovasi il deposito del ‘vero Suano déi Perù! .|| 
Urbamaggionga, Trifoglio, Olio d'oliva d'ogni qualità; ussorti 
| mento‘di Saponi, Candele Milly è sevo, 


Cotoni filati, Lini, 
Riste e Medicamenti Hollowai.. 4 i 


oggelto per. visitare, detti stabili- |. 


poggiandosi sulla intelligenza e 


BELLT E COMP, 
GALLERIA. NATTA 


acanto alla Ville de:Paris 
TORNO 


assortimento 


11 marzo 1859 | 


prison ie, La, 32000000, î Mean 
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Ore antimeridiape.;» 
6 » 955 414145 
6 05.40. » 
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Da Torinò a Genova 
da Torino? 
da Genova 
da Genova a Pontedecimo 
da Pontedecimo a Genova 

| Da Genova a Voltri 
da Genova 
da Voltri > 

Da Alessandria ad Arona 

da Alessandria - 
da Arona ‘’ . 
NAvIGAZIONE — Corse-ascendenti. 
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Corse discendenti. 
da Magadino 
Intra 


CS 
cs 


Pallanza 
“Arona ro 
‘ Sesto — i 
Da Vigevamo' a Motlara 
da Mortara 
da Vigevano 
‘Da' Alessandria 
da Alessandria .. 
da Acqui, 
‘Da: Alessandria a Stradella 
da Alessandria. 
da Stradella... 
Da Tortona a Novi 


San 
ER i 
end) 

SS 


mono 
EPR4 
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Swow 


ad Acqui: 


PARTENZE 
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1220!]4 


Ore pometid. 


245 ‘/5 » 
2 al 5 
4.30. > » 
3:30. >» 
3.» 5107 » 
155355605 
12.25 635 
1215 335 
> 

dò ‘845 
20 5:05 
35 (5 30 
5.250» 


245" 1.55 
1003000450 
1050.1145 
330.3» 
2.30...7.30 
255 435 

450, 

7% 


o 


“FERROVIE! — 


Da Torino a Pinerolo 
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loglîe' via per senipre e in un momento i pe] 
accertati. dagli ‘.e la lanuggie della palle. — Prezzo fr. 6.— 

| Unico deposito ;in Porigò presso |’ Yffizio 
generale.d’ Annunzi, via Madonna degli An- 
geli, n. 9.. —. Genoaa, presso Bruzza, & 
Novara, presso Caccia. — Cuneo, presso 
Cairola. — Sassari, presso Solinas. 
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|| da Torino 690° 4205 
da Pinieròlo vile ci Rbaso a 
Da Torino a Cuhò 
da Torino i 6 15 930 
da Cuneo 620 95 
Da Saluzzo ‘a Saviglidno: ! 
da Savigliano — 750° 1105 
da Saluzzo dè 653 10008. 
Da Bra a’ Cavallermaggiores® |} te ii e-ilK 
da \Cavallermaggiote ” D 4070 40:55" 
da Bra 7 : 7.04 1046. 
Da Torino a: Susa 
da Terinc Gio» 1:10.45 
da Susa î 32 6.05 
Vittorio Emanuele Lasa) 
da. Lyon;. - 6.30. ......8 50 
da. Chatillon, shin 1043 e 41,12 
a Torino dip | 
da St-Jean‘de'Matirieniid "00" 4 dapogso: 12:90 © 
Da Torino al Ticino per Vercelli | î 
} Nobvard' : " ni 
da Torino” © À x 5 40° ‘805 
dal Ticinò * SOLLIIR "| 6:650 10025 
Da' Bibli'a Sdnthid® ei se} itil00 
da Biella sbonr ppi .d 625 0 
da Santhià CIRO CT.) (e&iear aa 
Di Vercelli-Casale- Valenza 
da Vercelli >» r 16:20 840 
da Valenza eb 940 dè 
Da.Torino ad Ivreav 
da Torino: METOI RL. Let" 18 05 >» 
da Ivrea aj tinta ber 437,40, HP; 1® 
Qihait0088 prendi start sir ilattopareri vi pu 
a dell’OPINIONE diretta da @ Carbone 


Ore antimeridiane © 


ande a ORARIO: DELLE PARTENZE 
se | DEI CONVOGLI DELLE STRADE 


conforme valle ultiue variazioni. 
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Cioccolato 0imazomico , 
PETTORALE E STOMATICO pi BARDEL d 
Parigi, ruekSt-Honoré, table sso È 
Questo! Cioccolate è impiegato con successo. . 
nelle Clorosi, Leucoree, nella Pisi al primo»; 
grado, nelle convalescenze, e finalmente in, 
tutte le malattie in cui è d’uopo fortificare e © 
nutrire senza ‘irritare, PRA rh 
‘ Tavolette dî 260 gr! prezzo 1 3 ‘80, —* 
Scatole “da Li 480/%da L04711 17 © AIRI 
Deposito centrale: per l’Italia presso Pas 
genzia D.Mohndo, Torino, vid BV, degli. 
Angeli, n. 9 (spedizione in provincia); Tro- 
vasi: Torino, Depanis, Bonzani,; Genova, . 
Bruzza, ed.in provincia pelle principali far-:. 
Macie, ì 


4°” CONSTANOR: 229 cenere 


ratotio in casà Rossi cofitrada' di Porta 


Nuova, dl 16,' pino feto,» ©!®: 
Assute” conltuissiohi pet dolitezioiit 
di bianchetie ‘sl per" uomo che per. 
donaa, a proczì discreti, e guarentisde 
la più serupolos esattezza del Javoro,.,., 
‘Accetta parimenti ,l’ incarico per, 
completi corredi di nozze tanto (per. 
la città,.che per. la provincia; colla;. 
fornitura di tele; percals,. deritàlles @. 
| pizzi arpiacimento dichi:voleste otie4 
rarla de’ sudi comandj;i 1 in «> 
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